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Il Piano nazionale energia frena
sull'addio al carbone nel 2025
Il testo inviato a Bruxelles. Il Governo vincola lo spegnimento delle centrali alla realizzazione
dei nuovi elettrodotti, ma c'è il nodo dei tempi autorizzativi. Dopo il Tap stop a nuovi gasdotti

Celestina Dominelli
Carmine Fotina
ROMA

Poche parole cambiate daunaversio-
ne all'altra e il messaggio è chiaro: sul-
l'addio al carbone nel 2025 il governo
ora è molto più cauto. Il testo definiti-
vo del Piano nazionale integrato per
l'energia e il clima (Pniec), inviato nei
giorni scorsi alla Commissione euro-
pea dopo un percorso di oltre un an-
no, vincola ladecarbonizzazione alla
realizzazione di infrastrutture su cui
grava il rischio di iter autorizzativi
molto lunghi.
Una frenata che si avverte già nel-

le prime pagine del documento: il
passaggio della vecchia proposta -
«l'Italia ritiene» di accelerare latran-
sizione dai combustibili fossili alle
fonti rinnovabili - diventa nel nuovo
testo «l'Italia intende» procedere al-
la svolta. E dalla «necessità di realiz-
zare con la dovuta programmazione
gli impianti sostitutivi e le necessarie
infrastrutture» si passa a una transi-
zione che «esige ed è subordinata al-
la programmazione e realizzazione»
degli stessi. Dunque proprio nella fa-
se di abbrivio del "Green new deal"
lanciato dal governo Conte, i cui con-
tenuti sono stati inseriti nella nuova
versione del Piano, la scadenza del
2025 - di cui in Italia si parla già dai
tempi dell'esecutivo Gentiloni - non
appare più un obiettivo perentorio
ma è un target potenziale, vincolato
ai tempi burocratici e tecnici dei
nuovi investimenti nel sistema elet-
trico. Per adeguare quest'ultimo al
nuovo scenario della decarbonizza-
zione servono infatti almeno 46 mi-
liardi (tra reti di distribuzione, rete di
trasmissione, pompaggi e batterie)
su i8o miliardi totali necessari per
l'intero settore energetico nazionale.
Occorrono in tempi certi nuove ope-
re, come l'annunciato collegamento

Sicilia-Sardegna-Continente di Ter-
na (il "Triterminale").

Gli obiettivi rivisti
Il Piano inviato a Bruxelles conferma
innanzitutto l'obiettivo del 3o% di
consumi finali lordi di energia da fon-
ti rinnovabili. Rispetto però alla pre-
cedente versione si impone un mag-
giore sforzo al settore termico (usi per
riscaldamento e raffreddamento),
come sollecitato dalla Commissione
Ue nelle raccomandazioni interme-
die di giugno: il peso delle rinnovabili
sale dal 33% al 33,9%. Uno scatto in
più è indicato inoltre per i consumi
dei trasporti, la cui quota da rinnova-
bili passa dal 21,6 a122% anche in virtù
dell'accelerazione sulle auto elettri-
che pure, il cui target al 2030 cresce a
4 milioni a fronte degli 1,6 milioni del-
la prima proposta. Contemporanea-
mente però l'esecutivo rivede il con-
tributo delle rinnovabili nel settore
elettrico, con una quota che viene li-
mata dal 55,4 al 55%.

Per l'altro grande obiettivo del Pniec,
cioè il miglioramento dell'efficienza
energetica, l'Italiapuntaaconsolidare
i risultati positivi fin qui raggiunti cam-
biando però il mix di strumenti. Non
saranno più dominanti i certificati
bianchi ma cre scerà l'apporto di detra-
zioni fiscali e degli incentivi di Impresa
4.0. In termini di risultati, l'obiettivo
minimo dirisparmio al2o3o restapari
a 51,4 Mtep (milioni di tonnellate equi-
valenti di petrolio) ma itecnici del go-
vemostimano inrealtàche conle misu-
re in campo si pos sa superare 57Mtep.

Centrali, gasdotti e Sardegna
Male novità del Piano non si ferma-
no ai dubbi sul 2025 e agli obiettivi.
Trai passaggi inseriti nel nuovo testo
c'è un riferimento esplicito sul «pha-
se out» del carbone al contributo che
potrà arrivare anche da nuove cen-
trali termoelettriche alimentate a
gas, su cui l'Enel in audizione alla Ca-

mera si è detta pronta a investire per
sostituire in parte gli impianti a car-
bone che dovranno essere chiusi. Tra
le righe del documento, poi, c'è un ri-
ferimento chiaro ai gasdotti: «Non
sono al momento previsti sviluppi
infrastrutturali a gas dall'estero ma
solo un temporaneo incremento dei
consumi», come dire dopo il Tap
(l'infrastruttura che porterà in Euro-
pa il gas azero) non ci sono all'oriz-
zonte nuove condotte e anche per

l'Eastmed, il collegamento con il Me-
diterraneo orientale, la strada a que-
sto punto si fa ancora più in salitax

Il documento inoltre dice unapa-
rola chiara sul futuro energetico del-
la Sardegna, strettamente legato al-
l'addio al carbone vistala presenza di
due centrali. In primo luogo si stabi-
lisce la necessità di una perequazio-
ne delle tariffe tra gli utenti sardi, che
saranno collegati alle nuove reti di
distribuzione di Italgas, e il resto di
Italia, come richiesto dalle Regioni
nel parere sul Piano. Quanto alla dor-
sale per il trasporto del gas (il proget-
to Snam-Sgi) c'è un'apertura condi-
zionata a uno studio costi-benefici.

I tempi di attuazione
Orafi Piano, predisposto dal ministe-
ro dello Sviluppo economico insieme
ai ministeri dell'Ambiente e delle In-
frastrutture, dovrà ricevere il via libe-
ra definitivo della Commissione eu-
ropea agiugno per poi diventare ope-
rativo dal i° gennaio 2021. Sul rispetto
dei target e il successo della strategia
il governo Conte si gioca molto, anche
per dimostrare che l'annunciato Gre-
en New Deal si tradurrà in reali bene-
fici in termini di impatto ambientale
e di performance energetiche.

Il ministero dello Sviluppo conta di
implementare il Piano anche attra-
verso i decreti legislativi di recepi-
mento del nuovo pacchetto di diretti-
ve europee sull'energia, che saranno
emanati nel corso di quest'anno.
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II target al 2030

Obiettivo fonti energie rinnovabili (Fer) complessivo. Valori in ktep

■
PRODUZIONE LORDA
DI ENERGIA
ELETTRICA
DA FONTI ENERGIE
RINNOVABILI

CONSUMI FINALI
DI FONTI ENERGIE
RINNOVABILI
PER RISCALDAMENTO
E RAFFRESCAMENTO

CONSUMI FINALI
DI FONTI ENERGIE
RINNOVABILI
NEI TRASPORTI

2016

2017

2025

2030

21.081

22.000

9.729

27.168

33.428

GLI OBIETTIVI CAMBIATI

33,9%
Rinnovabili nel «termico»
Rispetto alla precedente versione
il Pniec impone un maggiore
sforzo al settore termico (usi per
riscaldamento e raffreddamento):
la quota da rinnovabili sui consumi
sale dal 33% al 33,9%.

4milioni
Auto elettriche pure
Per i consumi dei trasporti la
quota da rinnovabili passa dal 21,6
al 22% anche in virtù
dell'accelerazione sulle auto
elettriche pure, il cui target al 2030
cresce a 4 milioni a fronte degli 1,6
milioni della prima proposta

9

L'allunga-
mento dei
tempi arri-
va proprio
nella fase di
abbrivio del
Green New
Deal lancia-
to dal pre-
mier Conte

.0

li governo
avrebbe
dovuto da
tempo au-
torizzare la
pubblica-
zione da
parte della
Sogin della
Cnapi

CONSUMI FINALI LORDI COMPLESSIVI

DI CUI QUOTA FER COMPLESSIVA IN %

17,4%

121.153

18,3%

12Œ435

~ 23,4%

116.064

30,0%

111.359
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